
ESSERCI! ORA…
Ho sempre pensato che per parlare di una cosa è meglio fare prima un’esperienza diretta, di persona per intenderci. E così sabato scorso sono andato a Palermo Cagliari. Ma non come fotografo,bensì come un qualsiasi tifoso, in compagnia degli amici degli UCS (a proposito li ringrazio per la giornata al solito magnifica e per le scorazzate nella capitale sul motore).Per l’occasione rientrava dopo tre anni di diffida uno dei responsabili degli UCS e con lui ho voluto condividere la giornata, per capire meglio. Ci troviamo la mattina con il gruppo e decidiamo di fare un giro alla stazione marittima per vedere i cagliaritani e provare a far qualcosa.I sardi erano chiusi al porto e rigidamente scortati.I primi di noi che sono andati in auto o a piedi sono stati subito fermati dalle fdo.Cosicchè decidiamo di riprovare con le bici! E ci riusciamo.Arriviamo fin dentro la stazione e notiamo una quarantina di Sconvolts i quali non capiscono subito e solo dopo un cenno, fanno gruppo e si precipitano fuori.Nulla di che,difatti veniamo subito intercettati e per evitare le comiche in bici decidiamo di tornare.I ragazzi vorrebbero organizzare qualcosa,considerato che all’andata una decina di loro non fu accolta molto amichevolmente a Cagliari (ndr. Addirittura qualche lancio di molotov), ma il gruppo è falcidiato ed in pochi non si può obiettivamente far molto.Con i motori scortiamo il pullman dei sardi, la possibilità di bloccarli ad un incrocio ci sarebbe pure, ma il numero esiguo non aiuta.Comunque l’adrenalina c’è e si sente.Torniamo ai panini e si sta un po con i tanti diffidati che non potranno entrare.Solito cazzeggiare in allegria. Poi lunga fila per comprare i biglietti ed altrettanto per entrare, dopo abbondante perquisizione. Finalmente si entra nella sud.Lo stadio è desolatamente spoglio! Neanche uno striscione di gruppo, anche per i sardi. L’impressione è un po’ triste, però il tempo di carburare, e si parte con il tifo spontaneo ed in pieno divertimento.Alcuni cori, che non si possono far più, li intoniamo senza le parole e la goduria è identica.A fine gara io e D. iniziamo il deflusso e gli chiedo “che impressione dopo tre anni?” lui mi fa “bella e brutta”…”brutto uno stadio così vuoto e senza colore, bello essere tornati dopo una lunga diffida, ma è davvero molto diverso e sconfortante”..a quel punto mi incazzo “mi dici quale differenza c’è tra oggi e qualche mese fà al di la della mancanza degli striscioni? Ci siamo divertiti uguale, abbiamo provato a beccare i sardi come prima, abbiamo cantato e ci siamo divertiti in curva come prima, io non ci trovo nulla di diverso….se poi l’aspetto fondamentale sono gli striscioni e ste minchiate qua allora piangiamoci addosso e diciamo che è finita”..ma io non lo credo affatto…e dopo un po’ anche D. si è abbastanza ricreduto; in effetti una giornata ultras come tante in passato, con qualche restrizione stupida in più, che crea comunque un diffuso senso di rabbia. Ci lasciamo in serata con alcune considerazioni, alcune impronunciabili ed altre doverosamente esternabili.I ragazzi di Palermo ci tengono a sottolineare che, loro, in questo momento SONO FORTEMENTE SOLIDALI CON I RAGAZZI DI CATANIA, si sentono vicini a loro per i tanti soprusi e le angherie che hanno subito e stanno subendo e mi dicono di precisare che nessun gruppo, ma proprio nessuno ha manifestato la benché minima solidarietà nei confronti dei ragazzi di Catania….La mia personale convinzione dopo questa giornata e dopo qualche settimana che avevo mollato un po’ è semplice “IO RITORNO IN THE BOX CON Più VOGLIA DI PRIMA, perché A CASA NON CI STO”…e più mi vogliono a casa e più continuerò ad andare in curva.
Come sempre odio quelli che si piangono addosso, io vado al campo e basta…every Sunday!!!!! Rubo una frase a Bisl nell’ultimo ROMA MAN UTD…”NON SI FERMA IL VENTO CON LE MANI”…..
I nostri complimenti ai ragazzi di Roma per i movimenti ben noti, altrettanto ai ragazzi di Padova e Modena per Sassuolo, ai Bolognesi e partenopei in Bo-NA, ai partenopei per Juve Napoli e agli atalantini per il magnifico gesto descritto nel report
Il prefetto di Roma, Achille Serra si è superato.Credo che prima o poi,nonostante le fdo sembrino avere carta bianca illimitata con gli ultras, dovrà dare conto a qualcuno.Non si possono fare certe dichiarazioni impunemente, o no? Nel prossimo numero è ora di parlare un po’ del comportamento delle fdo nostrane…tutto lascia molto a desiderare
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ULTRAS REPORT
TERRASINI-SANCATALDESE 3-0 (da S.Cataldo)

Un autentico spareggio quello di oggi, non perdere vorrebbe dire quasi sicuramente evitare la retrocessione diretta, la domenica mattina un dirigente partito con la squadra, ci avvisa che la partita e' a porte chiuse quindi e' inutile partire, ma questa ipotesi non viene neanche minimamente presa in considerazione, si parte lo stesso poi vedremo..il viaggio scorre tranquillo ed alle 15,00 in punto ci ritroviamo davanti lo stadio, ma e' tutto chiuso e sigillato, si comincia a cercare qualche muro da valicare, lo si trova ed uno alla volta si sale alla meno peggio, ma dopo i primi 7/8 arrivano i carabinieri, qualcuno salta giu' gli altri verranno accompagnati fuori, facciamo il giro dello stadio e troviamo altri Sancataldesi dietro un cancelletto che riescono a vedere la partita alla meno peggio, qualcun altro sopra un albero, noi siamo troppi li' non c'e spazio per tutti, si continua a vagare passando pure tra i binari e qualcuno del posto ci indica un muretto da dove si puo' vedere la partita, troviamo un muro con un buco, i piu' magri ci entrano, ma dalla xl in su non ci passano, nessun problema, con qualche colpo ben assestato aumentiamo il diametro del foro e tutti e 24 dentro, siamo praticamente dentro il campo la visuale non e' delle migliori, ma va bene lo stesso, c'e' pure lo spazio per attaccare lo striscione, cominciamo a cantare, ma presto perdiamo d'intensita' siamo troppo sparpagliati, la Sancataldese fa pena, arranca subisce, crolla sbagliamo pure le cose piu' facili, cioe' il calcio di rigore, il terrasini si porta a 2 punti di distanza da noi, ora sara' dura, non ci resta che tornare a casa, ma l'uscita da quel varco e' molto piu' ardua che l'entrata, si trova una trave e siccome non ci piacciono le mezze misure, raddoppiamo il diametro del varco..palpiteremo fino alla fine e' scritto nel nostro destino, affronteremo il nostro destino e se il caso ne cambieremo il corso
ROMA-MAN UTD (vista da Roma)

5000 inglesi si presentano a Roma,sin dalla sera prima bevono e cantano in alcuni pub del centro,l'eccessivo schieramento di guardie non produce alcun contatto tra le due schiere. Tutta un'altra musica il giorno seguente,gli inglesi vengono a sapere di 3 accoltellamenti tra le loro fila,organizzano un gran corteo da Ponte Milvio armati di sassi e bottiglie,alla loro vista gli ultras romanisti gli si fanno incontro,corpo a corpo 
spettacolari,cintate e astate,dopo due indietreggiamenti da parte loro al terzo contatto scappano anche perche' in quel momento interviene la g.d.f.  con una carica d'alleggerimento. Altri contatti si hanno sulla scalinata 
vicino il Ministero degli Esteri con lancio di pietre. Dentro loro a livello canoro deludono e non poco,solo dopo il loro goal si sentono cantare,anche x  quanto riguada le loro pezze,sono assai di meno rispetto alla consueta  "stracciaglia" delle tifoserie d'oltremanica. si fronteggiano comunque in maniera molto gagliarda con le guardie nel loro settore,vari lanci d'oggetti con la nord dal quale ricevono anche un bombone. Curva Sud in gran forma 2 torce accese,fumogenata spettacolare a meta' curva nel s.t. Riusciti a far 
entrare di straforo due striscioni di carta di Bisl e Mob Life,entrambe dai contenuti forti e molto significativi. Coreografia iniziale degli Ultras Romani con un telo raffigurante una mano che sventola una bandiera 
giallorossa contornata di stelline e di uno striscione di sostegno. Bello lo stendardo appeso da Ultras No Profit con scritto NO FAX. Coralmente molto forte la spinta della Sud sia nel primo che nel secondo tempo.

ROMA-MAN UTD (vista da un neutrale)
"Pre-Partita
Dalla sera precedente la partita un gruppo ben messo di inglesi era a Roma a bere nel centro, nulla è accaduto dato l'allarmismo del Manchester Utd il Prefetto ed il sindaco di Roma hanno messo in campo il fior fiore della  sogid romana, senza entrare nei dettagli, potete ben capire. Non essendo molti gli inglesi, sono stati facilmente controllati dai suddetti. Alcuni ragazzi romanisti fermati per dei controlli, ma nessun problema. 
The day after 
Arrivati in giornata il grosso dei Manchester(quasi tutti scarfers) scorrazzano seguiti da agenti per il centro, a parte le solite "inglesate" c'è poco da segnalare. Vengono scortati allo stadio con diversi pullman intorno alle 18 e 30. Una mezz'ora piu' tardi un gruppo di un centinaio di manchester, senza alcun segno di riconoscimento, si dirige a piedi da piazzale flaminio, senza alcuna scorta, senza intonare un solo coro, in religioso silenzio e a passo svelto, veramente belli da vedere. Percorrono tutto viale tiziano e tagliano per Ponte Milvio (il ponte dei lucchetti), da li si dirigono verso i bar sul lungotevere. Notati immediatamente dagli ultras della Roma, ne nascono gli scontri di cui si è tanto sentito parlare. Un quarto d'ora di fuoco, diversi corpo a corpo, ad avere la peggio sono gli inglesi, che pero' non demordono e seppur dando le spalle piu' volte, hanno provato a ricompattarsi anche se vanamente. Sono quasi tornati da dove sono venuti praticamente.
L'intervento dei finanzieri seda a fatica le ostilità. Molto onore a questi inglesi che in una città che è tabu' per tantissime tifoserie, hanno cercato e trovato lo scontro, un grosso plauso a loro. 
Partita
Spettacolare sul campo, un po' meno sugli spalti. La Sud senza amplificazione stenta a far decollare il tifo, anche se si sono toccati picchi alti, specie nei momenti in cui la Roma attaccava, tutto sommato visti i tempi che corrono non è male. Esposti due interessanti striscioni: "non si ferma il vento con le mani" a firma bisl, ed un altro a meta' curva: "meglio morire degno che vivere ammaestrato...no ultras moderno no ultras di 
stato". Nel settore ospiti sottotono vocalmente i manchester, si fanno sentire raramente, ma quando lo fanno è uno spettacolo ascoltarli. Lancio di oggetti con la nord romanista, gli stewards non riescono a 
controllare la situazione, ma entrano in gioco i tutori del dis-ordine che caricano selvaggiamente colpendo anche chi ignaro si stava facendo gli affari suoi (come sempre), ma molti inglesi hanno reagito e a mani nude 
hanno fronteggiato i teppisti in divisa. Tranquillo il dopo partita, molti vengono scortati all'aereoporto, altri con gli autobus scortati alla stazione termini, zona in cui alloggiavano in albergo.

Atalanta-Chievo (Da BERGAMO)
ata chievo inizia nella serata di venerdi...a matrix trasmissione condotta da mentana e' ospite il prefetto di roma Achille Serra. ovvio l'argomento cioe' i disordini scopppiati fuori e dentro l'olimpico e le 
conseguenti polemiche per la gestione dell'ordine pubblico; polemiche che arrivano perfino a coinvolgere il governo inglese con il risentimento per il trattamento ricevuto dai tifosi del manchester dalla 
polizia italiana, e appunto il nostro governo chiamato a dare spiegazioni delle  manganellate gratuite nel settore degli inglesi...serra chiaramente in difficolta', indispettito pronto a negare l'evidenza (vergogna)...fattosta che alla dichiarazione di calderoli il quale dice che anche all'interno della polizia bisognerebbe eliminare le mele marce, il prefetto risponde tirando in ballo gli atalantini
(!!!) e la loro presunta pericolosita', il tutto condito da una risatina alquanto disgustosa...chi di noi assiste a questo scempio da fuori di matto e il sabato mattina senza tante storie prepariamo uno 
striscione che in qualche modo verra' fatto entrare allo stadio; quindi in partita dopo i primi 10 minuti di sciopero, in mezzo alla nord si alzano tre lenzuoli bianchi con la scritta: ACHILLE SERRA LA MELA 
MARCIA SE I TU...BASTARDO!!! allo mstesso tempo partono due grossi petardi , una torcia in campo e soprattutto 20 pericolosissime mele marce!!! gran parte dello stadio applaude, lo striscione rimane issato 
per circa 3 muniti con a bordocampo digos e anticrimine in panico totale causa possibilita' di sospensione della partita. la calma torna solamente enl momento in cui lo striscione viene tolto e ripiegato...rimane la nostra grande azione contro questo stupido decreto anche se probabilmente portera' a nuove pesanti diffide...lunga vita agli ultras

LIBERI PENSIERI
Da SPEZIA
Ti dico che è sempre più dura! Per la trasferta di Modena, la loro società ha messo in vendita  i biglietti per noi a Lucca, ed a Fornovo e Fidenza in Emilia! Presso gli sportelli della Banca Emiliana e solo da mercoledì a venerdì (ovviamente solo di mattina). 
Non vogliono più mandarci in trasferta. E poi ieri sera vedi i nostri giornalisti dire che in effetti il tifo all'Old Trafford è stato l'arma in più della squadra inglese!
Poveri tifosi! Qui da noi la situazione è questa: Si è convenuto di chiedere l'autorizz. solo per lo striscione casalingo grosso Ultras Spezia, se non altro perchè è lì dal 1974. Gli altri gruppi non espongono niente. In trasferta si vedrà, ma penso che anche lì al massimo solo Ultras Spezia. 

Solo il Gruppo Bullone ha detto che va per i cazzi suoi e che espone in casa, ma non pensa in trasfeta. Insomma è un gran casino.

Non han fatto entrare le bandiere degli Irriducibili Spezia perchè l'emblema è una mano che stringe una chiave inglese!

E gli Juventini che hanno studiato i simboli per gli striscioni coni blu?.....

Da CARPI
Ciao Giangi, innanzitutto grazie; è bello vedere che il tuo (o nostro) spazio di controinformazione resiste, nonostante i tempi magri per noi ultras Italiani.
Purtroppo mi devo ricredere, rispetto a qualche settimana fa, dove ti scrivevo che in un breve tempo, si poteva tornare allo stadio a modo nostro, comincio ad essere anche io, un po' rassegnato e meno convinto di ciò.purtroppo.
E' davvero desolante e triste vedere gli stadi grigi, senza striscioni e silenziosi.E' un pugno al nostro modo di essere, presentare un permesso alla questura, per introdurre striscioni; non ha senso, e personalmente, non condivido il fatto che qualche curva lo abbia già fatto fino alla fine del campionato di serie A.
Cambiando discorso, fa uno strano effetto vedere la stampa inglese schierata dalla parte dei tifosi del Manchester U. parlando di massacro e di abusi di potere, dopo i fatti di Roma. Non siamo abituati sui nostri giornali a leggere accuse a chi dovrebbe tutelare l'ordine pubblico; che la stampa inglese abbia capito come si svolge la "sicurezza" nei nostri stadi e come operino i signori in divisa!!!??? Per noi queste scene non sono nulla di nuovo, sono anni che le vediamo e le subiamo; speriamo che almeno si alzi un po' di polverone, e che questo episodio screditi la candidatura del nostro paese per gli europei del 2012.
Ogni giorno apprendiamo di gruppi che si autosospendono (scelta che rispetto, ogni realtà in questo momento deve valutare come muoversi,) Nonostante questo si cerca di resistere, magari senza esporsi troppo, ma di provare ad organizzare qualcosa, vedi incontro di Ravenna, o prossima manifestazione di Ancona. Bisognerebbe cercare di compattarsi  e mettere da parte certi tabù, siamo soli contro tutti. Pensiamo al nostro "modo di essere" lasciamo da parte cose che, in questo momento, ci possano dividere; c'è in ballo la nostra sopravvivenza . RAGAZZI NON MOLLIAMO

Da SASSARI
Come stai?Sei ancora incazzato col mondo???? 

Scherzo......io sono incazzato col mondo!!!!E' ormai 2 mesi che continuo a mangiare merda e sto iniziando a non poterne più!!!!  

Tu che stai combinando?Stai seguendo qualche partita?Io ho smesso di andare allo stadio....è da quel cazzo di venerdi che non ci metto piede se non per guardarmi qualche allenamento......almeno quelli si possono vivere come un tempo.La nostra curva ha smesso di entrare è vuota da quel di,niente più trasferte...niente di niente!!!

 A parte l'amicizia che ci lega,e quella non sarà una legge a cancellarla.....a giorni dei ragazzi del gruppo affronteranno un processo per Torres Rimini e ci staim mobilitando con feste tornei di calcetto ecc per pagare spese processuali......stiamo organizzando cene e banchetti per stare tra noi......pensando se,come,quando si tornerà allo stadio e se soprattutto ne vale la pena di rischiare così tanto..........

 Per questo campionato comunque abbiam finito..........

 Ti saluto,scusa se ti ho stressato un pò con i soliti discorsi di stadio,ma era più che altro un modo per sapere come stai...quando vorrai venire in sardegna sei sempre ben accetto.......invece di andare allo stadio andremo al mare!!!! Anche se ad esser sincero mi piacerebbe fosse tutto come prima.....Eccheccazz

Da BOLOGNA

ti mando anche una intervista apparsa su stampa locale con Peppone, discusso personaggio della curva sud, su ASR-ManUtd:
7-4-2007
Saranno oltre duemila, organizzati con tredici charter, i tifosi giallorossi che martedi prossimo partiranno per Manchester. Un ordine per tutti: fare sempre gruppo, mai muoversi isolati.
Da Manchester arriva la notizia che le scorte di polizia ai pulman dei tifosi romanisti saranno rinforzate. Verranno accompagnati dall'aeroporto allo stadio e subito dopo la partita riaccompagnati in aeroporto.

Peppone a Roma lo conoscono tutti quelli che frequentano l'Olimpico. L'invito che fa ai tifosi romanisti che seguiranno la squadra a Manchester non è da sottovalutare:"Sconsigliamo di girare in città. Meglio arrivare più tardi possibile ed entrare subito allo stadio, evitando parchi e pub". Peppone all'anagrafe si chiama Giuseppe De Vivo e da quindici anni è uno dei leader storici della curva sud. Ha fondato e sciolto gruppi, fatto e visto scontri, messo bocca su ogni questione seria che ha interessato la curva, aperto una trasmissione radiofonica tra le più seguite dai tifosi che va in onda ogni giorno dal titolo "Non sarai mai sola". Aperta oggi con "Victims" uno dei pezzi storici dei Culture Cub di Boy George: tanto per prendere un pò in giro i tifosi inglesi "vittime" della polizia.
Ha seguito la Roma ovunque. E' stato in Inghilterra diverse volte e sarà anche a Manchester. "Ho tre aerei - dice - seicento persone, ma avevo già un altro aereo pronto se avessi avuto i bglietti". I voli partiranno mercoledì mattina e rientreranno a Roma in nottata, subito dopo la partita. "E che ce sto a fà a Manchester?" domanda ridendo. Però ci saranno centinaia di tifosi che invece rimarranno diverse ore in Inghilterra. Ed è a loro che il capo ultrà si rivolge. Perchè, sostiene, la tecnica degli inglesi è sempre la stessa. "Dentro lo stadio non succede nulla perchè se no gli levano pure la casa. Basta una cazzata e ti ritrovi senza la tessera sociale." E quindi? "Quindi questi cominciano a bere fin dalla mattina e poi, ubriachi persi, vanno in giro per la città cercando piccoli gruppi con cui scontrarsi.
Anzi, sucede spesso che le opposte tifoserie si diano appuntamento nei parchi per darsele di santa ragione. Molti di loro allo stadio neanche ci vanno". I tifosi romanisti dovrebbere dunque evitare la città.
Sugli scontri a Roma, Peppone dice che i tifosi romanisti non c'entrano nulla. "Il divieto di vendere l'alcol non l'ha rispettato nessuno, li ho visti io fin dalla mattina seduti a via Cavour a bere birra". E la sera, arrivati allo stadio, erano "cotti". "Ne ho visti circa 200 tutti con le magliette nere, erano i Firm Hooligans, in Inghilterrra li conoscono bene. E qui si erano dati appuntamento a Villa Borghese per litigare".

NEWS
Da Crema

Ciao Gian
ti scrivo per parlarti di una cosa successa qua a Crema.
Dieci giorni fa è scomparso un ragazzo, si chiamava Giorgio. Il Pergo era la sua passione ed era uno delle figure più importanti del gruppo Cannyballs. 
Qualche giorno dopo l'hanno trovato. Si era tolto la vita.
Questa mattina (sabato 7 aprile) con molti ragazzi della sud ci siamo trovati nella sua curva per dargli a modo nostro l'ultimo saluto, così come, anche lui stesso, avrebbe sicuramente voluto.
Eravamo circa 150-200 persone (perdonami ma non sono una cima nei numeri), presenti tutti gli striscioni dei gruppi della sud (appesi non verso il campo ma verso la curva).
In mezzo alla curva c'era un piccolo tavolo, con la foto di Giorgio e tutte le sue sciarpe, simbolo di tutti quegli anni passati sui gradoni del Voltini.
Intanto dall'impianto dello stadio veniva suonata la sua musica preferita.
Dopo alcune parole dette da un ragazzo dei Cannyballs e dalla moglie, abbiamo tutti brindato a lui e alla sua memoria e, infine, sono state accese diverse torce giallo-blu.
Giorgio era un ultras e la sua curva ha voluto ricordarlo così
riunione gruppi di C estesa a chi voleva intervenire...ho parlato con uno dei presenti(F.Scafati), mi ha detto che sono stati tutti concordi a provare la strada della raccolta di firme x referendum x cui faranno 2 riunioni una a rm una a cz per ragioni geografiche. Non sono stati d'accordo i livornesi ("non ci siederemo mai al tavolo con gruupi di destra"); i romanisti ("noi non scendiamo a patti con nessuno") ed i veronesi("noi 
continuiamo x la nostra strada vedendocela da soli").A te i commenti...cmq mancavano parecchi tipo i bg,i bs,i na, i ba, i sa etc anche se da lontano hanno appoggiato l'iniziativa
da Verona

Ciao Gian, a Trieste stadio aperto ai soli abbonati....
ora che è passata la legge, nn so cosa faremo...sicuramente NON andremmo a 
chiedere il permesso in questura per appendere gli stendarti..domani nn so 
cosa vogliono fare i ragazzi, io vado in Spagna a vedere 
Saragozza-Barcellona con degli amici del saragozza....partita sentita, vado 
anche per cambiar aria e veder qualche chica...cmq mia idea è che se appendi 
le pezze, a Verona, ti diffidano sicuramente...spero i ragazzi domani stiano 
attenti...
Domanda...come mai sabato scorso con il Cesena quelli del Frosinone hanno 
appeso gli striscioni??La legge nn vale nel Lazio??Oppure nn hanno nemmeno 
un diffidato??Stessa cosa in Champions....i romani hanno acceso torce, 
appeso striscioni e sventolato bandiere....a Milano invece lo stadio 
sembrava quello di Praga...senza una bandiera!!!
Spiegamelo tu...

MANIFESTAZIONE Ultras
MANIFESTAZIONE 28 APRILE AD ANCONA "Non dobbiamo chiedere il permesso a nessuno per essere liberi" AGGIORNAMENTO NON DOBBIAMO CHIEDERE IL PERMESSO A NESSUNO PER ESSERE LIBERI

COSTITUZIONE ITALIANA - Art.21 Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione.

Gli Stadi sono da sempre stati una ³palestra² dove sperimentare tecniche di repressione e leggi speciali, prima per gli ultras e che poi vengono estese al resto della cittadinanza. Recentemente il governo ha tramutato in legge il decreto Amato contro la violenza negli stadi, decreto votato alla quasi totale unanimità delle forze politiche di maggioranza ed opposizione, ad esclusione della Lega Nord, che non lo ha votato solamente perchè loro lo vorrebbero già estendere all¹intera nostra società, nella vita di tutti i giorni e non solo applicarlo allo stadio. Ecco perchè parliamo di stadi come ³palestra² di nuove repressioni, questo è solo l'ultimo esempio.
Questo decreto è stato votato e tramutato in legge, anche se è stato dichiarato ANTI-COSTITUZIONALE in più punti.

NOI ULTRAS DI ANCONA CI SCHIERIAMO CONTRO.
CONTRO CHI VUOLE TOGLIERCI QUELLA LIBERTA¹ DI MANIFESTARE LIBERAMENTE IL NOSTRO PENSIERO, LA PAROLA, LO SCRITTO E OGNI ALTRO MEZZO DI DIFFUSIONE NON SOLO NEGLI STADI, MA NELLA SOCIETA¹ DI OGGI SEMPRE PIU¹ REPRESSA A 360° GRADI.

Ciò non toglie che da noi stessi parte un¹autocritica verso il mondo ultras stesso, non ci piace parlare di ultras ³buoni² e ultras ³cattivi², ma certamente sappiamo che la nostra, al contrario di molte altre purtroppo, è una realtà ultras sana, vera, passionale dove non trovano spazio razzismo, xenofobia, affarismo, finti ribelli e
ultras di professione, che si sono venduti al calcio moderno, a fronte del loro personale businness. Noi crediamo nell¹aggregazione, nell¹impegno sociale, nell¹anti-razzismo e sappiamo che i nostri striscioni, i nostri cori, le nostre bandiere, i nostri colori non hanno mai ucciso nessuno. PERCIO¹ NON VOGLIAMO CHIEDERE IL PERMESSO A NESSUNO PER AVERE IL DIRITTO COSTITUZIONALE DI ESPRIMERCI E PROFESSARE I NOSTRI IDEALI.

Per i sopracitati motivi la manifestazione indetta per il 28 APRILE 2007 non sarà una parata di ultras nostalgici in difesa di un mondo ultras che nella sua complessità e totalità non è interamente difendibile, ma sarà una manifestazione indetta da ultras in difesa della libertà di espressione, sotto tutte le sue forme.
E¹ per questo motivo che l¹appello alla partecipazione è diretto a tutte quelle tifoserie che si riconosco in tutti quei valori di cui abbiamo parlato, a tutte quelle tifoserie che hanno i nostri stessi ideali.
Questo senza chiuderci in noi stessi, ma aprendo l¹invito a quelle associazioni, a quei movimenti,
a quelle singole persone che per vari motivi si sono trovati, come noi, privati della libertà
di muoversi, abitare, lavorare studiare, esprimersi.

INVITIAMO TUTTI/E COLORO CHE SI RICONOSCONO IN QUESTO COMUNICATO A PARTECIPARE ALLA MANIFESTAZIONE DEL 28 APRILE
Il concentramento è fissato dalle ore 15:30 presso la Fiera della Pesca, nella zona portuale di Ancona (cosi¹ di avere la possibilità di lasciare le proprie auto presso il maxi-parcheggio del quartiere Archi, nelle immediate vicinanze della Fiera della Pesca). Ci si arriva comodamente dall'uscita dell'A14 - Ancona Nord seguendo le indicazioni per il porto.
Una volta terminato il concentramento un corteo si snoderà lungo Via XXIX Settembre,
lungo Corso Stamira fino a Piazza Cavour. Da qui si percorrerà Corso Garibaldi fino a Piazza Roma,
dove si terrà il dibattito finale in cui ogni realtà, ogni singola persona è invitata a dire la propria opinione...

...PERCHE¹ LA REPRESSIONE FA MALE A TUTTI.

> Per sottoscrivere questo appello,per informazioni,per confermare la vostra partecipazione, fornendo indicativamente anche il numero dei partecipanti potete inviare una
mail a:   ultrasancona@email.it
Per confermare la vostra partecipazione, fornendoci indicativamente anche il numero dei partecipanti:
-Alessio 329-1849511
-Luca     389-8380191

> La manifestazione è organizzata dal gruppo ULTRAS ANCONA con la collaborazione dei CANI SCIOLTI ANCONA.

SEGNALIAMO INOLTRE:
-Sono ben accette bandiere, stendardi, sciarpe da parte delle tifoserie che hanno intenzione di partecipare, vogliamo evitare invece lo striscione del gruppo, a favore di uno striscione a tema, apposito per la manifestazione, cosi' da lanciare anche solo visivamente piu' messaggi possibili.
VIETATI SIMBOLI POLITICI E PARTITICI DI QUALSIASI TIPO
Potete inviare fanzine, foto, commenti personali o report di trasferte e partite casalinghe, e più in generale tutto ciò che ritenete utile alla causa ultras
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